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Allegato B - Requisiti di accreditamento delle sedi 

 
a) Trasparenza 

 
Denominazione dell’Ateneo  
Codice dell’Ateneo*  
Sede legale   
Altra sede didattica o di ricerca situata in un comune 
diverso da quello della sede legale    

 

Organizzazione generale dell’Ateneo: organigramma 
dell’Ateneo in forma sintetica (strutture didattiche e 
scientifiche, organi di governo, commissioni 
paritetiche docenti-studenti, presidio della qualità) 
con composizione, articolazioni e funzioni 
Regolamento Didattico di Ateneo e altri Regolamenti 
di Ateneo di interesse per gli studenti (regolamento 
studenti full time part-time, regolamento tasse e 
contributi, ecc) 

 

Inizio e fine dell'anno accademico  
Corsi di Studio attivi presso l’Ateneo suddivisi in: 
corsi di laurea  
corsi di laurea magistrale 
corsi di dottorato  
master di I e II livello  
Scuole di Specializzazione 

Indicare la denominazione dei Corsi e se sono 
previsti programmi di mobilità internazionale 
strutturata o titoli congiunti 

Servizi generali per gli studenti (segreterie studenti, 
procedure di immatricolazione, orientamento, 
tutorato, diritto allo studio, tirocinio/stage, job-
placement, ecc) 

 

Servizi di sostegno economico agli studenti (incluse 
le attività di collaborazione a tempo parziale svolte 
dagli studenti stessi) 

 

Programmi di mobilità internazionale e i relativi 
servizi agli studenti 

 

Corsi di lingua, di informatica o di altro tipo (non 
specifici per corso di studio) 

 

Ulteriori servizi offerti agli studenti (attività sportive, 
culturali, sociali) 

 

Le informazioni contrassegnate con “*” non sono rese pubbliche 

 
 

b) Sostenibilità della didattica 
 
La quantità massima di didattica assistita1 si calcola, con riferimento al quadro Didattica 
erogata della SUA,  per i vari Corsi di Studio dell’Ateneo tenendo conto del numero di docenti 
di ruolo disponibili (professori ordinari e associati e ricercatori a tempo indeterminato e 
determinato) e del numero di ore di didattica assistita massima erogabili da ciascun docente, 
attraverso la seguente formula: 

 

                                                 
1 Tutte le forme di didattica diverse dallo studio individuale erogabile. Si precisa che le ore riferite ad 
insegnamenti mutuati concorrono una sola volta nella determinazione della didattica erogata. 
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DID = (Yp x Nprof + Ypdf x Npdf +Yr x Nric) x (1 + X) 
 

Ai fini del calcolo di DID: 
• Nprof = numero dei professori a tempo pieno dell’Ateneo; 
• Npdf = numero dei professori a tempo definito dell’Ateneo;  
• Nric = numero totale dei ricercatori a tempo pieno e definito dell’Ateneo;  
• Yp = numero di ore “standard” individuali di didattica assistita individuato dall’ateneo e 

riferito ai professori a tempo pieno (max = 120 ore); 
• Ypdf = numero di ore “standard” individuali di didattica assistita individuato dall’ateneo e 

riferito ai professori a tempo definito (max = 90 ore);  
• Yr = numero di ore “standard” individuali di didattica assistita individuato dall’ateneo e 

riferito ai ricercatori (max = 60 ore); 
• X = percentuale di didattica assistita erogabile per contratto di insegnamento, 

affidamento o supplenza (max = 30%).  
 
 
L’Ateneo sviluppa la propria programmazione didattica senza superare i limiti di ore erogabili 
e dispone un piano delle ore di didattica assistita che intende erogare, indicando le ore che 
saranno coperte con docenza di ruolo e le ore che saranno erogate con altro tipo di 
copertura, e che andranno quindi a ricadere nel 30% aggiuntivo. La didattica assistita 
erogata è sempre espressa in termini di ore, includendo oltre alle ore relative alle lezioni 
frontali anche quelle riservate ad esercitazioni, laboratori, altre attività (incluse le ore 
dedicate alle “repliche” di queste attività formative rivolte a piccoli gruppi di studenti). Le ore 
svolte in insegnamenti mutuati vengono contate per una sola volta, fermo restando che 
l’insegnamento mutuato deve essere dichiarato nella SUA-CdS di ogni Corso di Studio che ne 
usufruisce. Nel caso in cui, in fase di presentazione della SUA-CdS, vengano superati i limiti 
di ore erogabili, la sede e i relativi Corsi di Studio non otterranno l’Accreditamento Iniziale.  
Sono escluse dal calcolo della percentuale massima di didattica assistita erogabile per 
contratto, affidamento o supplenza i Corsi di Studio relativi alle Professioni sanitarie, Scienze 
motorie, Scienze della Formazione, Servizio Sociale, Mediazione linguistica e traduzione e 
interpretariato e le attività di tirocinio. 
 
Se il Numero di ore effettive ≤ Numero massimo di ore di didattica a livello di ateneo, 
l’indicatore è positivamente verificato. 

 
Per quanto riguarda la qualificazione della docenza, verranno utilizzati i risultati della VQR 
riferiti alle varie aree o dipartimenti generando un fattore correttivo per cui moltiplicare DID, 
ottenendo così la quantità massima di didattica assistita erogabile corretta in funzione della 
qualità della ricerca:  

 
DID (r) = DID x kr 

 
Il valore massimo che il fattore correttivo può assumere è 1,2 corrispondente a una 
valutazione positiva di eccellenza della ricerca che permette all’ateneo di incrementare del 
20% la quantità massima di didattica erogabile.   

 
c) Requisiti per l’Assicurazione di Qualità 

 
I. Presenza documentata di un sistema di Assicurazione della Qualità per la sede: 

ciascuna Sede e ciascun Corso di Studio devono dimostrare la presenza del 
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sistema di AQ. 
 

II. Presenza di un Presidio di Qualità di Ateneo (indicatore di Sede e di Corso di 
Studio): in ogni Sede universitaria e ai fini della AQ dei Corsi di Studio e della 
ricerca dipartimentale dovrà essere presente un Presidio della Qualità - o una 
struttura con le stesse finalità - la cui complessità organizzativa sarà valutata 
sulla base della complessità dell’Ateneo. 

 
 


